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Le audizioni della Commissione rinviate a giovedì1 E' cominciato ieri mattina a Reggio Calabria 

11 

I molti interrogativi 
sulle tangenti dell'Eni 

Denuncia dei radicali all'Inquirente — La Corte dei conti ha richiesto l'intera docu­
mentazione — Si attende l'intervento di Cossiga — La posizione dei ministri interessati 

ROMA — Slittato di due giorni 
— da stamane a dopodomani 
mattina —, e solo per ragioni 
tecniche, il secondo « round » 
dell ' indagine avviata dalla 
commissione Bilancio della 
Camera per accertare la reale 
destinazione della colossale 
tangente versata dall'ENl per 
il contratto petrolifero con 
l'Arabia Saudita. Il rinvio è 
stato disposto dalla presidenza 
della Camera per la coinci­
denza tra le nuove audizioni 
disposte dalla commissione e 
l'avvio in aula del dibattito 
sugli « euromissili ». 

Mentre alla Camera era gio­
coforza disporre il rinvio delle 
audizioni (oltre a Cossiga de­
vono essere ascoltati il mi­
nistro Bisaglia, un altro diri 
gente dell'ENI e il direttore 
dell ' Ufficio italiano camhi). 
altre novità maturavano ieri 
in altre direzioni, parlamen­
tari e no. Sempre alla Ca­
mera. intanto, i radicali de­
positano stamani in presidenza 
una denuncia contro « i mi­
nistri coinvolti nella vicenda 
delle tangenti e chiunque altro 
abbia con essi collaborato ». 
La denuncia mette in moto 
la commissione Inquirente per 
i procedimenti di accusa. 

Non è escluso che siano de­
stinati all'Inquirente anche i 
risultati dell'istruttoria preli­
minare avviata dalla procura 
della Repubhlica di Roma, e 
questo se l'inchiesta appro­
dasse alla configurazione di 
ipotesi di reato a carico di 
ministri e/o ex ministri In­
tanto ieri fl magistratov ha 
fatto partire un fiume di fono­
grammi: a tutte le banche, 
per stabilire (o meglio, per 
tentare di stabilire) se una 

parte delle somme della tan­
gente accreditate all'estero sia 
rientrata in Italia, come si so­
spetta. 

Infine si sta muovendo la 
Corte dei conti, su sollecita­
zione del ministro Lombardini. 
La sezione di controllo ha 
chiesto all'ENI l'intera docu­
mentazione relativa al con­
tratto di fornitura del petrolio 
saudita e aeli accordi acces­
sori: quello relativo alla maxi-
tangente del 7 per cento sul­
l'intero affare, e quello rela­
tivo alla fidejussìone sulla 
tangente, destinata a garan­
tire " i mediatori sulla sicura 
erogazione della provvigione. 

Già in queste informazioni 
sta dunoue un compendio de­
gli aspetti più innuietanti del­
la vicenda, ohe tuttavia sarà 
il caso di riepilogare nuova­
mente 

Il dato di partenza è costi­
tuito dal sosnetto - che una 
grossa fetta (si parla di al­
meno ouaranta miliardi di li­
re) della tangente destinata 
agli intermediari stranieri sin 
stata dirottata a favore di 
partiti o. meelio. di certe 
correnti in lotta con altre. 
II sospetto, respinto tanto dal 
presidente del Consiglio quan­

to — alla Camera, due setti­
mane fa — dal ministro per 
i rapporti con il Parlamento 
Sarti, si è riacceso a seguito 
della dichiarazione del mini­
stro Lombardini secondo cui 
egli ' non era in grado di 
« escludere che si possano es­
sere verificati inquinamenti 
del contratto d'intermediazio­
ne ». Cossiga dovrà quindi 
spiegare, dopodomani, i moti­
vi della sua sicurezza nel 
respingere ogni sospetto. Ma 
c'è di più. Lo stesso Lombar­
dini ha inviato alla Corte dei 
conti un esposto per obiettare 
sulla « correttezza procedura­
le » della concessione della fi­
deiussione ai mediatori. Lom­
bardini ha accusato Stamma-
ti. per quest'operazione; e la 
posizione di Stammnti (nel 
quale i radicali individuano 
l'autore, per questo, di i*n 
peculato e di vari reati va­
lutari) è apparsa francamen­
te indifendibile in commissio­
ne Bilancio. Ma anche al ver­
tice dell'ENI su questo aspet­
to dello scandalo s'è registra­
ta una ' profonda spaccatura 
già nel corso delle prime au­
dizioni. la settimana scorsa: 
quando il presidente Mazzan-
ti ha cercato di giustificare 

Domenica diffusione 
straordinaria dell'Unità 

Tutte le nostre organizza­
zioni sono al lavoro in vista 
della grande diffusione 
straordinaria di domenica 9 
dicembre in • occasione . del 
decimo anniversario .della 
strage di piazza Fontana. - -

1 Tutti i compagni sono' in­
vitati a far pervenire obiet­

tivi e prenotazioni ai nostri 
uffici quanto prima possìbile. 
Questi i dati che sono stati 
finora comunicati: Genova 
25.000. Mantova 14.000. Mila­
no 80.000, Varese 9.000. Vene­
zia 16000. Reggio Emilia 
30.000, Firenze 50.000, Avelli­
no 2.000. 

"* 1 - . i ' 

il proprio operato davanti ai 
commissari, il suo direttore 
finanziario Di Donna lo ha 
smentito. -

E sempre alla colossale tan­
gente si cnllegano altri due 
sconcertanti elementi scaturi­
ti dalle prime audizioni. La 
decisione della commissione 
Bilancio di interrogare dopo­
domani il ministro dell'Indu­
stria Bisaglia (che nel prece­
dente governo Andreotti ave­
va la responsabilità delle Par­
tecipazioni statali) è stata pre­
sa in seguito ad un esplicito 
riferimento di Lombardini. Ri­
ferendosi al momento del cam­
bio delle consegne. Lombardi­
ni aveva infatti chiamato in 
causa il suo predecessore, di­
chiarando che proprio da lui 
aveva appreso le prime, «stra­
ne voci su tangenti». 

Infine si delinca uno spe 
cifico caso Mack. Questo è 
un finanziere di cui. davanti 
alla commissione. Mazzanti 
aveva fatto il nome come di 
colui il quale era intervenu­
to per rimproverargli di non 
aver ascoltato persona che gli 
proponeva un contratto alter­
nativo a quello in pentola, 
con l'Arabia Saudita. Poi il 
Mack ha replicato: a Ma/.-
zanti — ha detto ai giorna­
listi — non ha rimproverato 
nulla e per nessuno; l'ho solo 
consigliato « a non cnrrispim-
dere alcuna mediazione, per­
ché ciò avrebbe potuto susci­
tare perplessità e sospetti ». 
Su quale base Fernando Mark 
poteva dire questo? Vuol for­
se dire che si poteva realiz­
zare l'affare anche senza pa­
gare l'enorme « pizzo » del ,7 
per cento? ., . -,J, " ^ 

Giorgio Frasca Polara 

Riprende il dibattito alla commissione agricoltura 

La riforma dei patti agrari 
domani aH#esame del Senato 

Dopo la discussione generale si passa agli articoli - La DC vorrebbe stravol­
gere la legge con gravi limitazioni - Intesa tra PCI, PSI e Sinistra indipendente 

Amministrative : 
successo PCI e 

delle sinistre 
nel Sassarese 

SASSARI — " Successo del 
PCI e delle sinistre nelle ele­
zioni amministrative di do­
menica e lunedi in provincia 
di Sassari. 1 comuni interes­
sati erano sei di cui tre di 
nuova istituzione, tutti al di 
sotto dei cinquemila abitan­
ti. A Loiri e S. Antonio, do­
ve si votava per la prima 
volta (PCI. PSI e indipen­
denti) hanno conquistalo la 
maggioranza (12 consiglieri 
contro 3 della DC). Ad Ar-
bara Invece la DC ha con­
quistato per pochissimi voli 
il comune. Significativa e 
importante 11 risultato di Ba­
nali dove 11 PCI si è ricon­
fermato il primo partito. Nel 
'75 il comune era stato.strap­
pato alla DC da " una lista 
PCI-PSI. Difficoltà e contra­
sti sorti - all'interno della 
maggioranza avevano intral­
ciato l'attività amministrati­
va. I socialisti avevano ras­
segnato le dimissioni dal 
Consiglio La DC aveva fat­
to altrettanto, provocando lo 
scioglimento Ora 12 seggi 
sono andati al PCI e 3 alla 
DC. 

ROMA — Riprende domani al Senato, nella 
commissióne Agricoltura, il dibattito sulla ri­
forma dei patti • agrari. - Per sollecitare la 
nuova disciplina. la settimana scorsa avevano 
manifestato per le strade della capitale cin­
quantamila contadini. Come si sa. il gruppo 
comunista ha ripresentato a Palazzo Madama 
il testo-già approvato nella passata legisla­
tura al Senato e poi decaduto per lo sciogli-

.mento anticipato delte Camere • 
' Per sollecitare la riforma la scorsa setti­

mana decine e decine' di delegazioni- conta­
dine. di dirigenti sindacali e delle coopera­
tive si sono incontrate con i gruppi parla­
mentari del Senato e con la presidenza della 
commissione Agricoltura. . . N 
' La DC. che già nella scorsa legislatura si 
era tenacemente opposta al provvedimento, ha 
ora in commissione chiesto lo scorporo dalla 
legge della parte' che riguarda la conversione 
della mezzadrìa e della colonia in affitto. 
-Una pretesa che. se venisse accolta, stravol­
gerebbe il-testo a suo tempo concordato tra 

, tutte le forze politiche democratiche e svuo­
terebbe il significato della riforma. Lo stesso 
relatore, il de Salvatemi ha proposto gravi 

modifiche come: la non conversione in affitto 
quando il concedente è riconosciuto impren­
ditore attivo; la diminuzione della durata del­
l'affitto stabilita dal disegno di legge in 16 an 
hi: la riduzione della scadenza dei contratti 
in corso: la determinazione del canone, non 
secondo i dati catastali, ma in base alla pro­
duttività del terreno (anche se c'è una sen­
tenza contraria della Corte costituzionale); 
l'alleggerimento della forbice che determina 
i minimi e i massimi dell'affitto; la "rimessa 

in discussione dei miglioramenti e delle tra- > 
sformazioni operati nell'azienda dal mezzadro. . 
Di fronte a tante e tali modifiche della DC, 
il governo ha preferito non pronunciarsi. 

Domani, intanto, comincerà la battaglia in 
commissione: esaurita la discussione generale 
si passa all'esame degli articoli. 
' I comunisti — come ha dichiarato il com- " 
pagno -Agostino Zavattini, responsabile del 
"gruppo comunista nella, commissione Agricol­
tura — si batteranno con fermezza per il . 
mantenimento del testo che era stato appro­
vato al Senato, anche se sono disponibili ad 
alcuni perfezionamenti tecnici, che non in­
tacchino i punti fondamentali quali: la lunga 
durata dell'affitto, l'aggancio al catasto, la 
considerazione dei lavori di miglioramento e 
di trasformazione aziendale, l'unitarietà di 
tutte le questioni, tra cui naturalmente, la 
riconversione in affitto della mezzadria e della 
colonia. ' 

Su questa linea e sulla necessità di con­
durre la battaglia, si è raggiunta una piena 
intesa tra PCI. PSI e Sinistra indipendente. 

La trasformazione dei patti agrari — ci ha 
detto il compagno Zavattini — è uno dei pro­
blemi più sentiti. Per le altre riforme, come 
quella dell'AIMA e della Federconsorzi i 
gruppi comunisti del Senato e della Camera 
hanno già presentato propri disegni di legge. -

Da domani si potrà verificare l'atteggia­
mento della DC; si potrà sapere se è dispo^ 
sta a difendere le posizioni dei settori più 
arretrati del mondo agricolo e a disattendere 
gli impegni assunti in Parlamento. 

Nedo Canetti 

Dopo dieci anni il processo d'appello 
per il «vertice mafioso» di Montalto 

I capi mafiosi, sorpresi dalla polizia, furono prima condannati e poi liberati per amnistia o condo­
no - Ha tentato di uccidersi in carcere con un coltello l'imputato di un altro processo per mafia 

| Dalla nor'ra redazione 

REGGIO CALABRIA - E' i-
niziato. con l'espletamento 
della • - fase procedurale, il 
processo di appello per il 
« summit » mafioso di Mon­
talto. una delle più impervie 
località dell'Aspromonte; è 
un processo che giunge con 
un ritardo di ben 10 anni 
rispetto alla sentenza di con­
danna emessa dal tribunale 
di Locri il 2 ottobre del 1970 
(presidente, il dottor Guido 
Marino, oggi giudice istrutto­
re a Firenze). Allora, con una 
sentenza ricca di motivazioni 

giuridiche, sociali e politiche. 
vennero condannate per il 
reato di associazione per de­
linquere 42 persone sulle 72 
denunciate dalla polizia: tutti 
i condannati (sino ad un 
massimo di tre anni e mez­
zo) furono, dopo la sentenza. 
rimessi in libertà per so­
pravvenuta amnistia e per 
condono. 

Lo sforzo, allora ecceziona­
le. della ricostruzione del fe­
nomeno mafioso (giunto. 
proprio negli anni '70. ad un 
punto critico per i nuovi « o-
rizzonti » di interessi e i 
nuovi più spietati e diffusi 

metodi di violenza mafiosa) 
del suo grado di pericolosità, 
degli inquinamenti, già al­
larmanti. col potere politico. 
cadde praticamente nel vuo­
to. • 

I pochi mesi di galera fatti 
dai più noti boss del tempo, 
la loro immediata scarcera­
zione contribuirono ad affer­
mare una sorta di immunità 
per i fatti mafiosi, accre­
scendo il prestigio dei boss e 
rendendo la mafia più audace 
e sprezzante. 

Che cosa era successo? 
Nelle prime ore di domenica 
26 ottobre lDfii). la mafia ave­

va organizzato un .stimmi» 
per dare un nuovo assetto al­
le cosche mafiose e per di­
scutere — si disse, allora, al­
la presenza di esponenti poli­
tici di orientamento governa­
tivo — sulla spartizione di 
lavori pubblici, delle provvi­
denze statali, degli interventi 
in Calabria, nonrhè sui cre­
scenti interessi del contrab­
bando. 

Una soffiata consenti al 
dottor Snntillo. allora questo­
re di Reggio Calabria di 
sventare il « summit »: ma la 
scarsa presenza di asenti in­
viati sul posto (appena una 

i Quali i «rischi» se 
la scuola' ospita una 
mostra sulla mafia? 

PALERMO — La storia è eloquente e merita di essere rac­
contata. I componenti del consiglio di istituto del terzo liceo 
scientifico di Palermo hanno deciso, a maggioranza, di chie­
dere all'avvocato dello Stato che cosa la scuola possa « te­
mere ri dal punto di vista penale, nel caso che venisse accolta 
la richiesta, formulata con raccolte di firme da 400 studenti 
e 38 professori su 60. di ospitare dentro i locali scolastici 
una mostra fotografica sulla mafia. Incredibile ma vero: per 
stabilire i « rischi » si attende il sopralluogo di un magistrato. 

I pannelli, in verità, in precedenza hanno già fatto il giro 
di mezza provincia, collocati dentro facoltà universitarie e 
pubbliche piazze Hanno suscitato emozioni e dibattito. Le 
foto ritraggono gli sfregi urbanistici della città: l'ex sindaco 
Ciancimino che ride sotto i baffi; Reina, il segretario de 
atrocemente crivellato nella sua macchina: Liggio sprezzante 
al processo di Palermo, col sigaro in bocca; poi tanti morti. 
sema più un nome, della lunga teoria di sangue che. in 
questi mesi ha fatto un grave e inquietante salto di qualità. 

Gli autori della mostra sono i fotoreporter che. in questi 
anni, hanno fornito molte delle loro Immagini al quotidiano 
della sera, « L'Ora » e. anche, alla redazione siciliana del­
l'» Unità». • --

Ad un gruppo di studenti del liceo scientifico l'idea e pia­
ciuta. E il 10 ottobre hanno sottoposto la richiesta al con­

siglio d'istituto. Più che altro si trattava di un « permesso » 
foinmle e invece il consiglio (4 genitori, 8 docenti, 2 rappre­
sentanti del personale, 4 studenti, più il preside) ha sentito 
il bisogno di riunirsi per esaminare la questione. 

Ed e stata subito battaglia. La prima riunione si è chiusa 
;enza risultato. Gli studenti, allora, hanno raccolto in cinque 
minuti centinaia di firme, anche di insegnanti, a sostegno 
della richiesta. La scuola, nella lotta alla mafia, non poteva 
e non può restare assente. 

Sembrava fatta, invece no. Dopo vari rinvìi e tergiversa­
zioni. una nuova riunione del consigli, cui i giovani recano 
una dichiarazione autografica dell'autrice Letizia Battaglia 
che prende su di sé tutte le responsabilità eventuali che la 
cronaca e la documentazione dello scempio di Palermo com­
portano. 

Qui è il preside. Luigi Capponi, ad esplodere: « Con la 
mafia non si scherza. Se succede qualcosa il provveditore 
me viene a cercare, non certo voialtri. Se mi imponente que­
sta mostra, mi dimetto. Sto 6 mesi in "aspettativa" e chi s'è 
visto s'è visto. Me ne lavo le mani ». 

E' il finimondo. Studenti, genitori e docenti più avvertiti 
sono però solo una minoranza battagliera. Si fa avanti un 
mediatore, Antonio Puglìsi. professore di italiano: « Visto che 
il problema, a quanto dicono i colleghi, è di proteggere la 
scuola da pericoli d'ordine giudiziario, allora — di.̂ e — chie­
diamo un consiglio autorevole. Che so io. all'avvocatura dello 
Stato ». 

Sembra un paradosso, ma la furbesca proposta viene ac­
colta. E cosi ora si attende. Ma non molto, perché chi crede 
di prendere gli studenti « per stanchezza » dovrà ricredersi. 
Loro la mostra la faranno lo stesso, magari fuori dai cancelli 
della scuola. Ma non Ce, comunque, qualche insegnamento 
da trarre? 

MILANO — -iUna parte delle sostanze stupefacenti sequestrate 

« Repubblica » faccia i suoi conti 
«La Repubblica « di dome­

nica ha annunciato — tra 
punti interrogativi e verbi al 
condizionale — 'tpotetici svi­
luppi della Indagine a carico 
della SIPRA. Tra i presunti 
reati « La Repubblica » anno­
ta anche i minimi garantiti 
dt introiti pubblicitari concor­
dati tra la consociata RAI ed 
alcuni giornali di partito; al-
r« Unità » — scrive ti giorna- < 
le di Scalfai — la SIPRA -
ha assicuralo un miliardo di 
pubblicità che si aggiunge ai -
3 miliardi del contratto sti­
pulato dal giornale del PCI 
con la SPI. 2? aggiunge: « co­
me fa-la SIPRA a piovvede-
re tanta pubblicità per gior­
nali che hanno vendita limi-
taf a? » 

Rispondiamo per la nostra 

parte. Il .finto ' candore 
di quell'interrogativo cela una 
ignominiosa merizogna. £' 
mai possibile che a « Repub­
blica» non conoscano i dati 
delta ' tiratura e della diffu­
sione dei quotidiani italiani 
così come sono stati accerta­
ti — secondo verifiche perio­
diche — dalla "Federazione 
degli editori e da altri àtitu-
tt di controllo? Non sanno, 
dunque, che net giorni feriali 
r*Unità», è ti terzo giorna­
le d'Italia, ea è dt gran lun­
ga il primo per la diffusione 
domenicale che sfiora, e talo­
ra sunera, */ milione di co­
pie'/ O. torse. Ignorano cne 
il giornale dei comunisti è 
stato sempre rtrgognosamen-
te discriminato nel campo 
della pubblicità? Che questa 

discriminazione, in gran par­
te. c'è. ancora oggi? 

Eppure alta a Repubblica» 
di questioni pubblicitarie do­
vrebbero intendersene, se non 
altro per la loro esemplare 
vicenda: mesi di trattative 

con la SIPRA. poi il gioco al 
rialzo effettuato da grosse 
concessionarie private con lo 
unico scopo — raggiunto a 
suon di mùtardt — di sottrar­
re un contratto all'azienda 
pubblica. - . " 

La spiegazione c'è: è la 
frenesia delle grandi a fami­
glie» di editori di decretare 
la morte, della presenza pub­
blica nel settore, in modo da 
spartirsi senza incomodi gior­
nali, pubblicità e circuiti te­
levisivi privati. Un gioco che 
vai bene qualche menzogna. 

Importavano 
stupefacenti : 

arrestati 
a Milano 

17 «corrieri» 
MILANO — Un altro a colpo » 
grosso» è stato messo a se­
gno contro 1 trafficanti di 
droga dalla Guardia di Fi­
nanza di Milano in collabo­
razione con la Procura del­
la Repubblica, il Nucleo re­
gionale di Polizia Tributarla 
e la Polizia di Frontiera del­
l'aeroporto di Linate. 

Diciassette « corrieri » della 
droga sono stati ammanet­
tati dopo mesi di complesse 
indagini che hanno cosi In­
terrotto un agirò» interna­
zionale tramite il quale ve­
nivano importati in Italia 
dall'India e dal Perù notevo­
li quantitativi di oppio grez­
zo e cocaina. 

Nel corso dell'operazione so­
no stati sequestrati anche 
cinque chili di « coca ». oppio 
e hashish, che la banda fa­
ceva entrare nel nostro paese 

L'oppio veniva nascosto nel­
l'interno di saponette india­
ne mentre la cocaina veniva 
importata clandestinamente 
nascosta nei bagagli di Igna­
ri turisti provenienti dal Pe­
rù _o celata sotto gli abiti di 
alcune donne dell'organizza­
zione. Tutti gli arrestati pra­
ticavano attività insospetta­
bili che nulla avevano a che 
fare con la droga 

Alcuni di lóro, tuttavia, non 
erano dei semplici «corrie­
ri ». Secondo il sostituto pro­
curatore Dell'Osso che sta 
seguendo l'indagine sei per-
^ 2 e ^ e i ? V ° L d I r e t t i finanzia­
tori del traffico che provve­
devano al pagamento dei cor-
neri veri e propri 

ventina) permise alla mag­
gioranza degli « intervenuti » 
di fuggire. Sul posto furono 
arrestate ventisei persone, 
altre ancora furono indivi­
duate dalle macchine che, 
nella fuga precipitosa, aveva­
no abbandonato in una radu­
ra fra i boschi. II resto è 
storia di oggi: l'incredibile 
lentezza di una magistratura 
che impiega ben 10 anni per 
effettuare il processo di ap­
pello sta a dimostrare come 
non si sia avvertita esatta­
mente la « svolta » della ma­
fia reggina in questi ultimi 
anni. 

Sul banco degli imputati, 
lutti a piede libero, ci sono 
otto assenti: fra questi i boss 
Antonio Macrl (Locri) ucciso 
nel 1975. don Mieo Tripodo 
(Reggio Calabria) * giustizia­
to » nelle carceri di Napoli. 
Giuseppe Zappia (Tauriano-
va) sfuggito a ben tre atten­
tati ed attualmente « emigra­
to » in Piemonte. Antonio 
D'Aen=Mno. ucciso a Roma 
nel 1976. 

Alla prima udienza per il 
« summit » di Montalto erano 
più numerosi pli avvocati che 
gli imputati: dei 64 soprav­
vissuti solo pochi hanno pre­
senziato. Gli altri hanno pre­
ferito farsi rappresentare dai 
loro legali fra cui i professo­
ri Luigi Gulli e Aldo Casali-
nuovo. gli avvocali Nucera, 
Murdaca. Foti. Tommasini. 
Masseo. Mandatari. Mollica. 
Tuttavia la Corte (presdente 
Ottavio Galletta; giudici a la-
toro Luciani e Delfino) ha 
dimostrato di non volere un 
processo di « routine ». Esso 
si preannuncia tuttavia lungo 
e farraginoso ner i numerosi 
imputati e testimoni da a-
scoltare., per le centinaia di 
fascicoli .allegati. L'opinione 
puhblica sarebbe comunque 
molto scossa se si giungerà 
ad un incomprensibile ridi­
mensionamento delle pene 
comminate dieci anni addie­
tro in prima istanza ai par­
tecipanti J al ' « summit > 'ma­
fioso. incontratisi in tanti — 
stando alle loro innocenti di­
chiarazioni — solo per rac­
cogliere funghi. 

Un altro interessante pro­
cesso. che vede imputate otto 
persone, inizia stamane a 
Palmi presso la Corte di As­
sise: sarà rievocato il conflit­
to a fuoco fra carabinieri e 
partecipanti al mini-summit 
mafioso avvenuto a Razza di 
Taurianova il primo aprile 
1977 e nel corso del quale 
rimasero uccisi l'appuntato 
Stefano Condello. _ il carabi­
niere Vincenzo Caruso. Rocco 
e Vincenzo Avignone (zio e 
nipote), partecipanti alla riu­
nione mafiosa. In questo 
processo — i cui atti sono 
raccolti in ben 16 voluminosi 
fascicoli — fanno da sfondo 
gli episodi più cruenti dello 
scontro fra le cosche mafiose 
della piana di Gioia Tauro 
per l'appropriazione di note­
vole parte dei lavori stradali 
e dì costruzione del Quinto 
centro siderurgico: oltre una 
trentina dei fori di Milano. 
Roma. Palermo. Cosenza. Ca­
tanzaro, Reggio Calabria. 
Messina e Palmi. Uno degli 
imputati. Giuseppe Avignone, 
di Taurianova, ha tentato ieri 
di uccidersi in carcere. Avi­
gnone si è procurato ferite 
alla gola e ai polsi con un 
coltello. 

Enzo Lacaria 

Sabato e 
domenica 
a Roma 
convegno 
nazionale 

delle elette Pei 
ROMA — « Le donne, le isti 
tuzioni, la qualità della vita: 
una prospettiva per gli anni 
'80 »: è questo il tema del v' 
convegno nazionale delle elette v 
comuniste, che si terrà 1*8 e 
il 9 dicembre a Roma (Audi­
torium CIDA - Via Paler 
mo 10). 

Il convegno sarà aperto sa 
bato. alle ore 9.30. da una 
relazione introduttiva della 
compagna Grazia Labate. del 
la sezione femminile centrale 
del PCI Nel pomeriggio e 
nella giornata successiva si 
svilupperà il dibattito. - ^ ' ^ | 

I lavori • saranno % conclusi 
dal (wnp.' ;no Armando Cos-
sulta, della Direzione del PCI. 

IAI IV Rassegna del cinema per ragazzi svoltasi a Pisa 

La cinepresa a scuola, felice incontro 
Superata la sarabanda del­

l'audiovisivo • a scuola costi 
quel che costi, il. problema 
— che ha avuto una conno­
tazione per lo più commer­
ciale . sino a tutti gli anni 
'60 — si è riproposto ultima-

' mente in termini più seri e 
v più aderenti alla realtà; e 
' così si può ben dire che esi-
Iste in Italia tutto un -rifio-

j,rìre di-iniziatica, d ie fanno 
" sperare in uri più autentico 

uso dell'audiovisivo come 
strumento didattico. • 

La quarta Rassegna bien­
nale del cinema dei ragazzi, 
che si è svolta recentemente 
a Pisa e che ha visto la par­
tecipazione di oltre cento ope­
ratori italiani e stranieri, ha 
fatto 0 punto sul problema, 
ivi inclusa ovviamente la TV, 

. dedicato rùlfìmò giorno con 

U tema: « Bambini tra cine­
ma e TV *. 

, All'apertura, che si svolge 
nella sala consigliare pro­
vinciale, partecipano l'asses-

v sore regionale Tassinari, l'as­
sessore provinciale Cocco e 
un rappresentante del Prov­
veditorato agli sludi; presen­
ti delegazioni estere, Jugo­
slavia, RFT, Francia, Cana­
da. Le opere pervenute. in 
italiano risultano 159 (visio­
nate IV, per complessive 42 
ore e 40 minuti di proiezio­
ne), corredate da una ricca 
mostra fotografica che docu­
menta la Moria tecnica di 

.ogni singolo lavoro. , 
-j-< Si sono acuti dunque $ 

giorni di proiezioni, *w nel­
le scuole, che in altre sedi,, 
suddivise nei vari settori do-

.'. cumtnteri écientifUn, firn a 
' 'soggetto, diapositive, fumet­

to, film.di animazione, ecc.) 
e sempre seguite da discus­
sioni talcoffa vivaci. 

Un bilancio complessiva­
mente positivo, anche se non 

'sono mancate deficienze di 
carattere sia organizzativo 
che di impostazione, di .cui 
il Comitato scientifico, che 
è l'organo promotore, ha pre­
so atto nella sua riunione 
conclusiva. Così, il tema cen­
trale, e L'audfocisipo come 
metodologia scientifica ». è 
stato variamente inteso e 
non ha dato quei risultati 
sperati, essendosi ingenera­
ta una certa confusione Ira 
metodo scientifico, come, ba­
se di impostazione, e firn su 
argomenti scientifici, che so­
no ben attra com, ** 

3i° può però ben dire che 
la. Rassegna si-mreuentay co­
me uno strumento coordino-

tare di un movimento che 
punta a stimolare la produ­
zione, la divulgazione dell'au­
diovisivo, ma anche, a di­
ventare centro di iniziativa, 
di coordinamento, di colla­
borazione: e in questo senso^ 
la costituzione della Cineteca 
ne rappresenta il mezzo' più 
idoneo, non in quanto magaz­
zino di conservazione, bensì 
come momento propulsore. -

Sarebbe impossibile ripor­
tare anche in sintesi quanto 
si è visto. 1 bambini e il 
maestro Minghi della scucia 
V. Veneto di Poggibonsi, han­
no presentato la storia del­
la pèste che attorno al 'GO0-
ha distrutto il loro paese, 

• nel loro < Simone della Sgan­
ghera >: mezz'ora di diapo­
sitive che hanno illustrato, 

•• attraverso ~ le varie scene 
S (tomi tene prepcrute). non 

solo quel mondo lontano, ma 
come si può fare storia in 
termini interdisciplinari. 

Luciano Gori di Firenze, 
. col suo ironico e L'allegro 

scheletro » ha voluto far ce­
dere quanto i bambini si di­
vertano anche con argomen­
ti che potrebbero sembrare 
macabri. Uno scheletro vive 
tra i bambini e di esso al­
l'inizio hanno paura, ma alla 

• fine • diventano ' suoi amici 
proprio- perché, col suo aiu­
to, riescono ad arrivare a 
trovare un modo diverso di 
intendere la vita. 

I bambini di Pollano, aiu­
tati da un esperto, con un 
bel film di animazione, ci 
hanno fatto conoscere la, sto­
ria del telefono, idea che sor­
ge, da un incontro dei piccoli 

.. COR . i t tecnici detta SIP; e 

infine la meravigliosa espe­
rienza di Trentapiedo (Tra­
pani), dove i piccoli ci han­
no dimostrato come si può 
studiare servendosi della te­
lecamera. 

A fare le spese del dibat-
sito che ne è seguito, è stala 
la TV nel suo insieme, ma 
in particolar modo quella di 
Stato, che non fa tutto quel­
lo che potrebbe, soprattutto 
sul piano della qualità e del-

. le scelte. 
1 bambini quest'anno non 

erano presenti come nel pas-
• sato. Siamo perciò andati a 
trovarli'nelle scuole. E" un 
fatto, i bambini « ci stan­
no». sarebbero ben felici di 
fare scuola in questo modo' 

, nuovo, con la" meravigliosa 
tecnica dell'immagine. 

Albino, Bernardini 
*^,«v>-

CENTRO DI INIZIATIVA 
PER L'UNITA' 
DELLA SINISTRA 
Vìa Muzio Clementi, 68/a - Roma 
Telefono: 36.12^51/36.10.032 . -

CONVEGNO 

LA SINISTRA 
E LA QUESTIONE 
DEMOCRISTIANA 

RELAZIONI 
FRANCO CASSANO 

- La De attraverso la crisi 
GIULIANO AMATO 
Il blocco storico democristiano 
GIANNI BAGET BOZZO 
La chiesa e la società radicale 

TAVOLA ROTONDA 7 dicembre ore 9,30 
FABRIZIO CICCHITTO Psi 
LUCIO MAGRI Pdup . ' ". . 

. ALESSANDRO NATTA Pei. 

ROMA 5-6-7 dicembre 1979 (inizio or» 15,30) 
, TEATRO CENTRALE / VIA CELSA, 6 


